
D i  V e k f z i a  SS
per impedire che la gimidizzione E- 
pifcopale non fa in credito, s’op
pone ogni giorno co’ fuoi.Magiftrati 
all’ efecuzione delle fentenze refe da’
Giudici Ecclefaltici, e protegge u- 
peitamente Preti convinti di delitti
abominevoli, a Se ne vedono ogni a v' inct'  , . b, , pe&*e~
giorno implorare 1 intervenzione del nalH AH
Magiiìrato .fecoiarc, benche fovente toribus, 
la caufa non lo riguardi nella fpe- ?«« »«» 
ranza, che anno d’ottcneine l’impu- 
nità. Il che faceva dire iovente al 
Patriarca Matteo Zane che Venezia e- m.feruni, 
ra divenuta m a feconda Babilonia, f  dvim  

Vii Gran Prelato Veneziano mi 
dille un giorno à quefto piopofito; Tac< atu 
ch’egli era impoffibìie f i  Vefeovi delio 

fato di Venezia di riformare i Co» 
fiumi del Clero ; mentre i  Magìflratì 
legono toro le mani, e rendono i loro 
giudici] ¡pregevoli , e per annullarvi 
tntto il potere Ecclefuflìco, ìmpedif 
cono fino la tenuta de ¿¡nodi, che 
fono i rnez.ì più vigorofi, che abbino 
di correggere i Preti. A che mi ri
cordo che aggiunte un Grand’ Elo
gio del Clero Francefé, dove diceva


